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Lafusione

Ilsindaco ha informato iericon
l’ufficialitàdovutail Consigliodi
amministrazionediBrixia
Sviluppospa chela società
verrà fusacon Brescia
Infrastrutture.Lo ha
comunicatoinunincontrocon i
vertici dellasocietàdivicolo
Millefiorinelqualeera
accompagnatodall'assessore
alBilancio,FaustoDi Mezzae
daldirettore generaledel
ComuneAlessandro Triboldi.

ALCONSIGLIOParoliha
spiegatoquantodeciso nei
giorniscorsi,ovveroil progetto
difusione perincorporazione
dellasocietàinBrescia
InfrastruttureSrl, societàdi
recentissimoconio,derivante
dallascissione diBrescia
Mobilitàspa, chedetiene nel
propriopatrimonio
l'infrastrutturadella
metropolitana,oltreadaltri
immobiliconnessi allamobilità
cittadina.

Ilsindaco ha chiarito
nell’occasioneimotivi della
scelta,cherisiedono «nella
volontà diperseguire riduzione
dicosti-spiegaunanota di
BrixiaSviluppo -eattivare
economiediscala, inun'ottica
dirazionalizzazionedella
gestionedelle partecipazioni
comunali».

Conciò il consigliodi
amministrazionediBrixia

Sviluppocon il presidente
RiccardoFranceschi ha
immediatamenterassegnato le
dimissioni«al fine -proseguela
nota- diagevolareil percorso
prospettatodall'amministrazione
comunale».

Èquindi seguital'Assemblea
dellasocietàcheha provveduto
allanomina dell'amministratore
unico,ai sensi dellostatuto,nella
personadiAlessandro Triboldi,
direttoregeneraledelComune di
Bresciachedovrebbe gestirela
transizionepresumibilmente fino
alvarodiun nuovo cda chedovrà
reggerela nuova società
patrimonialecomunale. La quale
ricevedalla Sviluppogli immobilie
unaliquiditàdicassadicirca 4
milionidieuro. f
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AlesandroTriboldi

AddioaBrixiaSviluppo
Toccaa«Infrastrutture»

IlComune
hainvestito
140milaeuro
perrealizzare
unastruttura
fondamentale

Michela Bono

Via Lovatini non è una strada
come le altre. È una scalinata
che porta a qualche casa ab-
barbicata sull’altura che da
via Sant’Orsola sale lungo il
pendio di Sant’Eufemia. È per
quelle case «in castigo» che il
ComunediBresciaha stanzia-
to 140mila europer realizzare
un parcheggio che possa age-
volarne l’accesso.
L’area, inaugurata ieri, au-

menta la scarsa capacità ricet-
tivadelquartiereditrediciuni-
tà (comprensive di spazio per
disabili),dandounpo’direspi-
ro a chi prima, per entrare in
casa, doveva pregare di trova-
re parcheggio nei paraggi, in-
camminarsiconeventualipac-
chi su per la scalinata e varca-
re finalmente l’uscio.

«ILPEGGIOèquandopioveone-
vica - spiega Elvio Lonati, uno
degli abitanti delle tredici fa-
miglie residenti sul pendio -,
soprattutto tenendo conto
che molte delle persone che
abitanoqui sonoanziane».
Il parcheggio, che sorge pro-

prioaipiedidellecase,hacom-
portato lo spostamento della
vecchia centralina di A2A, da
cui il Comune ha acquisito
unaporzionediterreno.I lavo-
ricomprendonoanche lapuli-

tura dei limitrofi lavatoi stori-
ci e prevedono l’imminente ri-
strutturazione della vicina ca-
sa dell’Aler inmodo da garan-
tire un riassetto complessivo
della zona.

«ERA DA ANNI che i residenti
chiedevanochesi facessequal-
cosa - ha spiegato l’assessore
ai lavori pubbliciMario Labo-
lani -: ci auguriamo che que-
sta nuova area sia di aiuto ai
residenti e servaalla circoscri-
zioneperorganizzarequalche
iniziativa».
Lepolemichesui lavoridafa-

re duravano da vent’anni:
«Avevamo anche pensato di
costruire un ascensore, ma il
Comune ci avrebbe pagato so-
lo la metà delle spese e a noi
sarebbe rimasta in carico an-
che la manutenzione - spiega
ilsignorLonati -quindi,consi-
derando che molti sono pen-
sionati, non avremmo potuto
affrontareicostidell’interven-
to;siamocontentidelparcheg-
gio anche se fare la strada sa-
rebbe la cosamigliore».

BOCCIATA l’idea dell’ascensore
perchè si sarebbe trattato di
un intervento perpochi priva-
ti e bocciata l’idea della strada
perchè si tratta di zona vinco-
lata, il Comune ha optato per
lamiglior soluzione possibile.
«Trattandosidi un intervento

di natura pubblica, lo spazio
sarà libero per tutti, residenti
e non, commercianti e clien-
ti» - ha rimarcato Labolani -.
Per evitare che le auto stanzi-
no troppo tempo, verrà favori-
toilricambioconvertendoadi-
sco orario i posti auto di fron-
te.«Tuttalaviaavevaassoluto
bisogno di nuovi parcheggi -
spiegaGiovanni Liberini, tito-
lare della storica macelleria
del quartiere -: siamo circa 20
esercenti, unbelnumero».

ILPROBLEMAdeldifficileacces-
so alle case di via Lovatini è ri-
solto, anche senondel tutto:«
Io abito in centro storico e co-
sadovrei dire? - Si chiede la si-
gnora Donata, incuriosita dal
movimento creato dall’inau-

gurazione -. Se costruissero a
tutti i parcheggi sotto casa
non sarebbe più finita». Vien
da chiedersi come mai quelle
case scomode siano state co-
struite proprio lì:« Era più di
cinquant’anni fa e si ragiona-
va diversamente - spiega uno
dei proprietari -: anche se vo-
lessimo trasferirci, oltre al di-
sagio ci domandiamo quando
mai riusciremoavendere».
Ai residenti non rimane che

accontentarsi del parcheggio
e della piccola area verde con
panchina sotto la vecchia tar-
gadell’anticafontechesgorga-
vainquelpunto,doveoraèsta-
ta costruita una fontanella. Lì
potranno ristorarsi prima di
affrontare la salita. f
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Federica Malvicini

«Questo Natale hanno vinto
l’odio e l’intolleranza»: don
Osvaldo Resconi commenta
con amarezza la rimozione
dal giardino della parrocchia
di Fiumicello, in via Volturno,
del presepe diNatale realizza-
to daMcl- Movimento cristia-
nolavoratoriepatrocinatodal
ComunediBrescia.
Quest’anno Betlemme non

aspetterà l’arrivo dei Re Magi
alla capanna, tradizionalmen-
te previsto per il 6 gennaio,
giornodell’Epifania: tutta col-
pa dei vandali, Quelli che pri-
mahannocolpitoedanneggia-
to numerose statuette con un
lanciodipietreepoihannofat-
tospariredallaculla ilbambin
Gesù.

IL PRESEPEdi via Volturno ieri
mattina è stato smantellato:
al suo posto è rimasto un pra-
to verde. Vuoto. Ma la sacra
rappresentazionediFiumicel-
lo non è stata l’unica ad essere
presadimiradalla«bandadei
presepi»:colpitiancheiprese-
pe di piazzale Arnaldo e piaz-
za Garibaldi, dove neppure
l’asinello è stato risparmiato.
«Siamo un Paese libero, in

cuidemocraziadovrebbeesse-

re sinonimo di libertà religio-
sa - ricorda don Osvaldo, ipo-
tizzandounvirusdiintolleran-
zaall’originedegliattivandali-
ci -: la mancanza di rispetto
verso i segni sacri di un altro
credo svela i sintomi pericolo-
si di una società malata,che
nonconosce il rispetto».
Quale che sia la verità - intol-

leranzareligiosa.merovanda-
lismo,esibizionisticafollia-re-
stano l’amarezza degli appas-
sionati e l’indignazione dei fe-
deli.
Machipuòavercompiutogli

atti vandalici? Le ipotesi più
plausibili restano quelle di
uno squilibrato o di un grup-
poorganizzatodibalordi,sem-

pre che non si tratti di un ge-
sto di intolleranza premedita-
to. «In ogni caso lamancanza
di rispetto è evidente - com-
menta l’assessore Maurizio
Margaroli -. I ripetuti epidosi
deigiorniscorsihannocostret-
to gli allestitori del presepe a
concludere chenon era il caso
di buttare ulteriori soldi in
un’opera evidentemente non
apprezzata da tutti e che già
con la prima sostituzione del-
le statuette frantumateeraco-
stata fin troppo. Mcl non ha
avutoaltrasceltachechiudere
preventivamente il presepe,
per non incorrere in ulteriori
rischi eulteriori spese». f
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ILCASO.Drasticadecisione di Mcl dopo lascomparsadel BambinGesù

Furtiedannialpresepe
EFiumicello«rinuncia»

L’INAUGURAZIONE. Nuovorespiroall’area,fortemente condizionatadal fatto di essereunascalinata da viaSant’Orsola verso il pendiodi Sant’Eufemia

ViaLovatini,vitanuovaconilparcheggio

L’inaugurazione del parcheggiodi viaLovatini, attesoda annidairesidenti di Sant’Eufemia FOTOLIVE

Periresidentifinirannolelunghe
ricerchediunasostaneiparaggi
elescomodecamminate
perriportareipacchiacasa

Prestoinzona
saràriassettata
anchelastruttura
dell’Aler
acompletamento
deilavori

Smontatoilpresepe, in viaVolturnoè rimastoun giardinovuoto

Don Osvaldo: «Hanno
vinto l’intolleranza e l’odio»
Margaroli: «Costi eccessivi
Non c’era altra scelta»

in omaggio con: arch+, il magazine trimestrale di Bresciaoggi dedicato all’architettura d’autore,
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dietro i grandi progetti internazionali d’architettura e design.
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